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Premia, |»Taluili 
Ciasouoo del nostri abbonati annuali 

avrà; i 

Un dooQ elegante e solido portafoglio 
in odoiù .Bue a raso -' a nurnerosi soum-
partimentl - por uomo o per signora -
assortimento espressamente tabbrioato 
dalla primaria Ditta E, Vltturl di Milano. 

n. 
I l 

«diiions di Inaao \ 
riòoo volume illnstrato - edito., dalla 
Societii Internazionale per la t'aoe • 
tiratura oon copertina espresso peî  gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola òon rAmmlnistrazione inoltre ooù-
qorrerh a 

olnquo opandi premi 
di eocezionale valore 

a GQOue 
rotativa Wheeler e Wilson — origi­
nale amerloana ~ la prima marca 
del mondo, — Garantita per cinque 
anni (acquistata presso la notissima e 
premiata Ditta concittadina T. De Luca). 
—- P p a a t z o L. 2 7 8 . 

rt. 

OMogio-iemontQi; d'oro a tra casso 
«— per uomo o per signora (acqui-, 
stato presso il nuovo negozio di orefi-
ceria-OROlogeria-argentoria Italloo Ron­
zoni in Udine, Via Meroatoveccbio, angolo 
via Mercerie) — del valore di L. 100 

i n . 

Bostoiodemoinitomootta 
— già apimiratìssimO; all'Esposizione 
— del premÌ9,to Stabilimento C. Bur-
;glisrt di Udine — riproduzione di stu­
penda e originalissima' opera del gio­
vine scultore Camaur, l'acclamato au­
tore di «Inoanto». 

IV. 

Serriào per passeri 
artistico e signorile —jin metallo fine 
garantito — con posata bar. \Z persone 
^— acquistato presso la {notissima Ditta 
Mason, Udine, MercatcnuoTo, che ha 
rinomata specialità di questi articoli. 

V. 

Il ritratto della Regina E k a 
— grandiosa oleografia finissima — con 
ricca ed artistica cornice —.in grande 
formato. — Quadro e oornioe acquistati 
presso l'antica e premiata Ditta Marco 
Bardueco, Udine, Mercatorec^hio. 

Tre premi semigratuiti 
per tutti gli alibouaù, 

U portafoglio o poitamoiots por silo L. 1.75 
spedizioni comprese, in tal ;caso, dei 

due premi. 

La Oiiida Illustrata" IN FRIiLI,, 
del Valentinis (Ed. Tosolini) per 

soli oent. 50 (U.6ó compresa la spedi­
zione raccomandata). 

5 biglietti della Lotteria Fiovineiale 
dell'Esposizione 

per soie 4 lire 

Abbonamento cum^ativo 
Da oggi a tutto il 19U4 i l ^ 

GAZZETTINO CONIMERCIALE 
il più diffuso e il più autorev|ile perio­
dico agricoio'commerciaie ed ì!|dnstriale 
della Regione Veneta — prem.nto all'E­
sposizione di Udine — ohe esce 11 Venezia 
in dodici pagine, il 1° 0 il 15 d'ogni 
mese — por sole L. 2.50. 

Pubblica i protesti minbìari òdi i falli-
7n67iii della Regione Veneta. \ 

(Per le descrizioni partiphr^ggiate 
dei premi vedere V apiosilo- pro­
gramma). 1 I 

I itpoiut «DUO egpiJHti jne l la 
v e t r i n a d e l N e g o z i a JXfLveà Unr-
dUBOO In ìUePvataveooUla. \ 

Ii'Aimìiàtiatots. 

la notte dì S. Silvestro! 
(Coltttbomtiom al l'iiict.i). (*) 

Eccomi a voi, lettori benigni, reduce 
da una triste cerimonia. 

L'abbiamo sepolto or ora, il povu 
raccioi e non c'è stato nn cano che gli 
abbia recitato il De profundis 

Anzi più d'uno, come ultimo vale, 
gli ho mostrato irriverentemente i pugni. 

Ho visto nella turba mólti delusi, 
ohe rimproveravano al morto lo man­
cate promesse; faccio addolorate di or­
fani a di vedove che gli domandavano 
conto di giovani vite troncati^: oacbi 
abbattuti dallo veglie e dal pianto, dal 
quali oon Tultima speranza era fuggito 
l'ultimo soiiriso; eppure su tutti. Udenti 
e scettici, contenti e disillusi, aleggiava 
in quel momento un'ombra di ritnpianto, 
non confessato forse, ma sentito inti-
mamente. 

La scena minacciava di volgare al 
patetico, anzi addirittura al lugubre, 
allorché Messer Tempo, il padre del 
morto, vi portò un diversivo. 

La salma era stata appena calata 
nella tomba di famiglia e ricoperta 
dalla pietra con suvvl la semplice 
scritta < 1903», quando il buon vooshio 
apparve in mezzo alla folla, reggendo 
tra le braooia poderose un tenero bam­
bino, sul quale tu'tti gli'sguardi al fis­
sarono fluriosamento, 

— E' il ritratto di suo psdrel — e 
aclamò una donna, dietro alle mie spalle, 

ÀI che una comare: — Si rassomi­
gliano tatti, questi marmocchi I' 

Intanto il neonato girava intórno oor-
t'ooohi, la cui espressione precoce mi 
colpi: fissi rispecchiavano un'intelli­
genza già matura; una profondità.di 
pensiero da filosofo;, un'astuzia da ma­
riolo oonsumatoj uno scetticismo da.... 
giovanotto alla moda. 

Facendosi largo tra la.folla giunsero 
accanto al bimbo portentoso, poeti, a 
strologhi e scienziati, t primi .belarono 
alcune odi, che il neonato ascoltò con 
molto raccoglimento: gli occhi perfet­
tamente chiusi e il respiro grosso. I 
secondi gli predissero un'alterna vicenda 
di.strabilianti fortune e diruinosf fla­
gelli; gli scienziati, sdegnando, i falsi 
oroscopi, si diedero ad esaminare li 
cranio del bambino, facendovi sopra le 
loro maturate osservazioni. 

E pare ohe quella tèsta tonda, che 
reclamava la Chinina Migone,. foss.a 
tutta bernoccoli e protuberanze tali da 
far strabiliare un Lavater, e i dottori 
osservando, misurando, palpeggiando, 
discutevano e sentenziavano. 

Io ch'oro' stata spinta un po' indietro 
da un gruppo di donnicciuole, non potet 
che afferrare a volo qualche parola: 
—; Indole irrequieta.... iodipendeiitó..,. 
intelligenza sveglia... disposizione par­
ticolare alle scienze 'positivo,!» ahi! 
quale deplorevole tendenza al vizio I... 
....sentimentalismo.... ipocrisia filantro­
pica. 

Uno psichiatra, scrutando attentamente 
le caratteristiche del cranio e della 
faccia asseriva di riscontrare iadizt &• 
siologisi certi del delinquente nato, 
ma due colleghi gii diedero sulla voce 
e il piccino a sua volta protestò d me­
nando braccia e gambe, che pareva in­
vasata. 

Né si calmò al momento del batte­
simo: anzi scandalizzò le comari con 
energici segni di protesta, mostrando 
un'avversione istintiva, certo ereditaria, 
per la tonaca nera de! reverenda, che 
invano aveva atteggiato il volto al suo 
più untuoso sorriso. . Il piccolo ribelle 
gli mostrò addirittura i pugnetti.... 

Siccome la disputa dei medici andava 
per lo lunghe (in verità, io credo che 
ninno sapesse legger chiaro in quella 
zucchetiiaa enigmatica), intervenne mes­
ser lo Tempo coi suo giudizio assennato: 

-—0 sapete che dovete fare? 
Lasciatelo crescere, il mio piccino, 

e potrete studiarlo a vostro agio; ohe 
se questo non vi basterà, gli farete la 
autopsia fra un anno, e potl-ele allora 
parlare con scienza od esperienza de' 
suoi pregi e delle sue magagne. — 

— Quello di cui posso assicurarvi — 
ripreso poi il buon vecchio, volgendosi 
ai circostanti — à che se voi lo trat­
terete bene egli vi servirà da galan­
tuomo. E' figlio mio, e tanto bastai — 

Ciò detto s'allontanò con severa im­
ponenza, mentre il vento agitava la sua 
lunga barba di neve,... 

Emma Effe. 

(') Alla nuova gentile oollaboratrioe, ohe 
prosentiamo ai lettori, 0 della quale essi 
apprezzeranno lo spìrito fino e colto, il 
saluto del Friuli. 

L'aooordo provvisorio con l'Anstria 
11 trattato attnale prorogato por 8 mesi 

Telegrafano da Roma che ieri mat­
tina venne firmato l'accordo provvisorio 
austro-italiano, i^osicchò il trattato at­
tualo con lievi .ritocchi prorogasi per 
otta mesi seuiA- la Clausola dei vini. 

Però il Govlfl̂ no austro uogariòo pro­
metto di applicare detta' clausola a tutti 
i vini importati sèciòndo 1 contratti re­
gistrati attteriòi*mente ài.31 digombre 
e sdoganati entro il 31 gennaio. 

I giornali romani dicono che 
J^ooordo fu oonoiuso, ma non .p&bbii-
cano le ooodizionl o lo pubolióano in 
modo poco chiaro. 

Attendesi sempre la comunicazione 
ufficiale. 

lori mi si ò iatt.i vedere da un amico 
— confesso ohe m'era proprio sfuggita — 
nel Oiornale di (tdim del 30 dicembro uria 
strana sfuriata, elio porta la firma del 
dott. Guido Bianoso, da Spilimbergo, al 
mio. indirizzo. 

Non 90 ohi sia questo signor Dianose'j 
mi dicono, oho sia un valoroso asoiugatore 
di litri al'oospetto di Dio e degli, osti. 

Ii\fattl mi pare ohe quella roba stampata — 
vero « dooiiméiito umano », — basti a do­
cumentare oho l'amico avv. Concarl e «11 
altri fatti segno alle eruttazioni bacchlahe 
di quel tomo, hanno ' perfottamonte ragione 
di non cnranàne, e quindi tòrto io. di ea-
-̂ ormeno ocoiipato', sia puro nor un paio di 
miauti, 

E. Mtnatali 

IO IO 
Un teatro distrutto - . 6 3 7 morti! 

Uu telegramma da Chicago, in data 
di ieri reca ohe il magnifico teatro 
« Iròquois » reoentomsnte costruito sul 
modello dell'* Opera Comique > di Pa­
rigi à stato distratta da un iacendio 
svilappatosi durante la rappresentarono. 
. Il fuoco si sviluppò d t un appareo-

cbio di acetilene si propagò rapidamente 
per tutto il teatro.. i 

XI terrore fa ihdescrivlbile, molti ri­
masero schiaccienti alle uscita, altri si 
gettarono dalla 'gallerie. 

Oltre i morti vi sono innumerevoli 
feriti. •;. : 
Durante tutta .la notte avvennero scene 
strazianti. ,«. 

La nnyMÉi',dichlara che furono rin-
vanutf^j^Fs^'^roviD» 637 cadaveri. 

1 ^ Àfvi i^rtioolari 
Eòj)g(. :came l'inoendia fulmineamente 

si sviliippò e lo scène terrorizzanti ohe 
ne segairona: 

Il fuoco è scoppiato durante una rap­
presentazione diurna, al secondo atto 
di « Darba Bleu il' Giovane», mentre 
che il,,doppio ottetto cantava in:scena. 
Il fuoco, che .si era sviluppata,da un 
àppoiréeohioi'i®- aodti.rono'Vpòsto' fra le 
quinte, divorò rapidamente le scene 
propagandosi, all'intéro teatro io breve 
tempo. Alle prime grida:,» Al fuoco!» 
un panico spaventoso si produsse nel 
pubblica composto per la maggior parte 
di donne e di fanciulli. Gli attori e le 
attrici si misero a correre disperata­
mente attraverso le scene. Il pubblico, 
si pigiava in disordine verso le uscite 
con inaudita oonfasione sahlacclandosi 
letteralmente. 

Oli spettatori delle prime gallerie 
videro la strada completameóto sbar­
rata dalla folla che si schiacci'iva in 
basso, ed essi non potevano più discen­
dere. Combattevano quindi con la o-
nergia della disperazione, per tentare 
di guadagnare lo porte di usoita, ma 
pochi VI riuscirono 'fi quando i pom­
pieri penetrarono nella sala e arriva-
reno alla prima galleria, trovarono un 
monte di cadaveri rimasti in piedi 
contro le poltrone. Alcuni erano già 
completamente carbonizzati; altri erano 
morti di soffocazione; altri ancora, in 
un accesso di disperazione, avevano 
fatta un salto nell'orchestra al diso­
pra . della balaustra delle gallerie, ri­
mondo al suolo informi cadaveri, col 
capo fracassato. > . 

Si scoprirono dei cadaveri di fan 
ciulti che erano stati schiacciati lette­
ralmente.dai fuggiaschi. 

Ad oire 300 ascende il numero dei 
feriti, un terzo dei quali soccomberà'. 

Fuori dei teatro la temperatura era 
di 15 gradi sotto zero, ed i feriti sof­
frirono atrocemente per il freddo. 

* * 
Un teiegra:nma ufficiale dell'ultima 

ora specifica il numero dei cadaveri 
rinvenuti in 545. Vi hanno inoltre 56 
scomparsi, 
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12000 pagine di ragioneria. — Di 

1200 pagine consterà il trattato di ra­
gioneria io IS volumi ohe ha compi-
pilato rOa. Prof. Giovanni Massa e 
che si pubblica a partire dallo scorso 
luglio in fascicoli mensili di 100 pagina. 

Per associarsi inviare L. 2,80 per 
ogni fascicolo all'amministrazione del 
periodico il Ragioniere io Roma. 

direttore del «ITriuli» 

LM o u p a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi à 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China. 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Con questo anno il periodico li Ra 
gioniare compie il suo 35° anno di vita 
e testuggia il lijto avvenimento colla 
pubblicazione di un numero speciale 
contenente alcuni cenni sui lavori pub­
blici e sui suoi 150 collaboratori. 

. Fu fondato nel 1879 dali'On 
tato Massa, che no è ancora il 
rettore. 

Esce settimjil^BHMMKiloffla e 
sta L. 10 ' d i ^ ^ H ^ H i B h i i u u 

L'antioa e k-moderna FaloEEa 
L'antica Paiuzza, a^ac^re degli sto-

risi, ha esistito poco primk del secolo 
XIV;'mentre si fa menzloTO,^ositiva 
dèìresistenza della vicina RaaSa^ Mo • 
scarda del secolo XIII (1261). *̂ -

Si dice ohe Ptiluzza non abbia storia' 
propria, ma che abbia seguite le vi­
cende abbastanza variò della strada dèi 
Monte Croce, sopra Timau. 

L'attuale'Pàluzza è una ridente bor­
gata delia Carnia posta sopra un ter­
razzo alluvionata, probabilmente un 
teippo;pal|istra, e propriamente In un 
badino détto' l'alto Biit,' e ' Si ' pòggia 

Itqnasi a ridosso del piede della man 
tagna ai. versanti di Levante: — (Met. 
596, s. 1, del mare). 

E' bagnata tra Levante Ponente dal 
torrente Pontaiba e a Mezzodì dalle 
acque del But o Flum. 

Paluzifa ò centro di un grosso Oo-
mune oon oirca 4400 abitanti divisa in 
sei frazioni, quattro dello quali raggrup­
pate assieme al capoluogo sulle due 
rive del Pontaiba, e le • altre due di­
sperse presso lo sorgenti del But, cioè 
Cleolis e Timau. 

Dice la storia che, sotto i Patriarchi 
ed i Veneti, ora capoluogo e sedo del 
capitana del quartiere di S. Pietro 
sopra Randico, e nelle antiche carte si 
trova l'intestazione — actum in Po-
luiia superiori — cioè nei pressi della 
Chiesa di S. Maria eretta nel quat­
trocento, una delle carissime di Carnia, 
— in PaluHa inferiori — cioè in 
vicinanza alla Chiesa vecchia di S. Gia­
como che venne, questa e la borgata, 
spianata dalle acque del Pontaiba, come 
fa allusione un provvedimento del Ga-
:staldo di Tolmezzo (9 Giugno 1451) 
rovinando pascoli ubertosi per ridurli 
in ghiare. 

Già da oltre un secolo fu decantata 
la bellezza di Paiuzza, e si preferiva 
anzi a tutti gli altri luoghi della Carnia. 

Se à bella Paiuzza, lo dicano i fo­
restieri, che sono attratti dai pano­
rami incantevoli. Da un lato, godono 
la vista di Cercivento e Sutrio e delle 
superbe montagne di verdi tappati e 
boschi inoantevoli; rivolti al But, la 
superba creta di 'fimau ; a Levante il 
panorama di Troppo Gamico a la valle 
della Pontaiba. 

Paiuzza fu anche la culla di due 
Silverio, che la storia dice uomini no­
tevoli, uno Pier-Antonio di Agostina 
Preposito di S. Pietro, in Cariiia, 
l'altro Matteo di Daniele medico pro­
fessare di Corto a Vienna. 

Paiuzza, in fine, ha progredito e pro­
gredisce; sente ossa l'influsso dei tempi; 
fabbriche, gesercizi, alberghi abbelli­
scono la Paiuzza nuova, ove si il paesano 
che il forestiero trova tutto il confort 
possibile reclamato dalie moderne esi­
genze, trova l'alpigiano gentile e rispet­
tosa, trova l'albergatore ilare a faceto 
(e chi non si ricorda di Beppe Mòser!) 
pronto a soddisfare ogni esigenza dei 
passeggi'iri, sempre g'oooso e gentile, 
sicché non si possa dimenticarlo, come 
non si dimentica la nota allegra anche 
di queste alpigiane. 

La elotta società dei professionisti si 
nostrali che forestieri tutta concorre 
a stabilire che questa borgata ò tra le 
migliori della Gamia. 

Ecco la Paiuzza dell'oggi, che, se 
non possiede monumenti né palazzi, ha 
buona amministrazione, buone scuole, 
bravi industriali, una Società Operaia, 
e di Tiro a segno, e due latterie e 
probabilmente vedrà sorgere presto un 
Banco per azioni allo scopo di sol­
levare i bisognosi, e dar vita a qualche 
industria locala. 

Paiuzza, 30il2 IDOil. 
A. Measso. 

li bilancio frluiètt 
del laOS 

Bello, il guardare nel passato, se 
questo può risvegliare dolci ricordi ; 
se ha la forza di far vibrare dolci noto 
nella nastra cosoienza, di' risvegliare Il­
lusioni che il tempo, ha sfatate, ma che 
pur vivono nall'anima clrBondate dalla 
poesia del tempo, ohe fu, di far rivi­
vere Insomma (ifiial momenti ohe gio­
condamente 0 tristemente si. sono im­
pressi nella nostra memoria. 

Tanto più bello quest'anno, da cui 
Udine nostra ha' avuto il vitato e. la 
fortuna d'una Esposizione regionale ria-
aclilssima e. ammirata ; da cui le ener­
gie friulane, forse prima Ignorate, o ri­
strette sulla cerchia dell ambiente lo­
cale, si sono rivelate nella luce In cui 
meritavano di essere esposte ; da oui il 
Friuli fu additato ad esemplo alle altra 
regioni per l'oporosità e . la sana vi­
goria de' suoi abitanti. 

Di­

co-
V. Provìncia in 3. pag. 

Riassumiamo, mése per mese, gli av­
venimenti più importanti ié'tornoa cui 
l'opinione o l'attenzione pubblioa friu­
lana si ò appassionata, o interessata. 
-. . fi9nnà|(©«^,'. 

viljo, dij-fptlmi giorni clell"anno eo-
minclìtrtfj) ad intensificarsi ! lavori per 
l'EpoaizlVii .̂'. 

Notevole," vai 6, una circolare di 
mons, Zamburntii contro 11 divorzio,'pro-
blema che allo a'^tì.tnpava fortemente 
gl'italiani, troppo spè'àeo dimentichi dei 
loro più vitali interessi. 

All'8, in oooasiona della commemo­
razione solenne di Vittorio Emanuele, 
partirono, verso la Città eterna, 84 friu­
lani, che vollero rappresentare colà la 
nostra regione; al 9 accadde.la clamo­
rosa scoperta dei falsi monetari di Baia. 

Al 13, fu un avvaniinéntó per la de­
mocrazia udinese' la conferenza dell'on. 
Alessio <t sulla funzione odierna della 
Democrazia in Italia». 

Nello stessa giorno siMnaugnraya 11. 
Ili Congresso degli emigranti del Friuli. 
Notevole anche, nel mese, la prima edi­
zione del famoso processo Pignat-Stor­
nale di Udine intorno a oui non sono 
ancora finite le dispute. 

Febbràio 
All'Associazione agraria friulana viene 

commenaorato il senatore L. G. Peoilo 
dall'avv. Capellanl; un. altro discorso à 
tenuto, dall'on. Caratti, nel proprio 
collegio di Getnona. Si costituisce il '̂  
Sindacato fra la Latteria che.... si e-
strarrà in marzo (1904). 

A mezzo 'del loro Presidente, cav, 
Ileimann, i Reduci presentano la rela­
zione ai Consiglio comunale sul pro­
getto di erigere ricordi marmorei ai 
morti per la patria nel Tempietto di S. 
Giovanni, trasformato cosi in Pantheon 
pairiotico; progetto ohe fu trattata an­
che nella seduta del 30 dicembre 1903. 

Al Teatro Minerva infuria il Carno­
vale, con balli, psoudo.mascherate e... 
precipitati chimici dai palchi. 

Costituisce un episodio notevole per 
la nostra Camera del Lavoro la ver­
tenza degli stovigliai di Pordenone, in 
oui la lotta impegnata tra Capitala e 
Lavora viene risalta dall'intervento 
della Camera stessa. 

Nell'elezioni, avvenute in seno alla 
Camera di L,, riesce eletta la famosa 
Commissione che la visita di Vittorio 
Emanuele III doveva poi, in seguito 
all'inchiesta Cabrini, sbalzare dal seggio. 

Anche a Udine gli scandali del ma­
nicomio di S. Servolo trovano una do­
lorosa ripercussione, e se ne occnpa 
anche U' Consiglio Provinciale. 

Marzo 
S'inaugura a Palmaoova il 3° Con­

gresso provinciale sooialista, ohe è ben 
lungi dal cementare l'unità del partito 
e dail'assopire le questioni personali. 

Viene scoperto a Padova solenne­
mente, il monumento a G. Mazzini con 
intervento della rappresentanza del Co­
mune dì Udine. 

S'inaugura l'Esposizione di Porde­
none, cbe prima doveva mettere in 
mostra i progressi Eatti dal Friuli nelle 
scienze pratiche. 

A S. Pietro al Natisene si tiene un 
importante Comizio sulla legge fore­
stale. 

Agitazione del nostri giovani stu­
denti (specialmente dei... giovanissimi) 
per le disposizioni ministeriali. 

Aprilo 
1° aprile, crollo dell' acquedotto di 

Palmanova, con messaggi di un inca­
ricato speciale della Patria del Frinii 
e... naso della «Stefani», 

11 deputato Girardini commemora, al 
Minerva, in forma smagliante, il sena­
tore G. L. Peoiie, e le sue parole 

esser deii some 
del monumento pel quale à in corso 

I la 30ttoscri2ione, 

file:///ualidlane
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A Pordenone torna ad acuirsi lt> ver­
tenza dngli stoviglini, ma !a Camera 
del Lavoro riesce a sconginrare di nuovo 
lo sciopero generale. 

Riunione della Camera di Commeroio 
di Udine per k linea telefonica Udine-
Treviso, rimiista ancor oggi un molto 
pio desiderio. 

Comizio al Teatro Nazionale prò 
Schola. 

Oratori: Fo'rnasotto, Caratti, Girar-
diui e Momigliano. 

Il Consiglio Provinolftlo respinge, eoo 
16 voti contro 14, il sussidio alla Ca­
mera del Lavoro. 

Maggio 
Si (osteggia in Castello la festa dei 

Lavoratori, 
Viene commemorato da Oarasslni, al 

Minerva, Teohildo Cleoni ; cai vengon 
reso memori onoranze. 

Si costituiscono dito nuove Sezioni 
della nastra Catbjdra Ambulante d'A 
grioolturn. 

Si decido di erigerò un ricordo mar 
moreo al senatore Peoile. 

Prime dimostrazioni contro le prime 
vigliacclierie teutoniche à'innsbruch; 
la popolazione partecipa con simpatia e 
viro sentimento patriottico. 

Giugno 
Solenne oommemorazioae della festa 

dolio Statuto, causa di perquisisioni a 
domicilio ed arresti noU'Àustria alleata. 

Primo pratiche per la costituzione 
in Udine della Sozioae udinese dell'as-
.socissione < Italia >. 

Bspetiienze di illuminazione pubblica 
con lampade ad arco, O^mio, a Bamma 
e Nei'nst e pòn lampada a gas con 
bocchi, Oraj/son a OÌ^f^xin. 

Si acuisco la vorteoz'iN^at^tr- tra 
proprietari di forno ed opermf 

Si decide l'esperimento Mff lo Caso 
operaie, if****̂  

Ha luogo la nniii(v>>« del Comitato 
generale dell'Riinvjiose regionale. 

Speranze ed Incertezze. 
Proclamazlons dello sciopero dei 

fornai. 
(A domani la seconda parte). 

Lo SFIQOT,ÌLTORI3. 

Le frodi nei generi alimentari 
Uua pubblioazione pratioa 

Il Manicipio di Iloma, tenendo conto 
dolio ripetute sollecitazioni fatte dal 
Consiglio comunale per mettere in 
guardia i consumatort contro le frodi 
e le omissioni colposo nei generi ali­
mentari, ha pubblicato un manifesto 
per portare a conoscenza del pubblico 
i nomi dei negozianti condannati dai 
pretoro per la suddetta contravvenzione. 

Le lauTGB Degli M t i t ì cmniiierDiaii 

Il ISollellino dell'Agricoltura pub­
blica il decreto che autorizza le Scuole 
superiori commerciali di Bari, Canova, 
Venezia e gli altri Istituti di insegna-, 
mento superiore commerciale, legal-
a:ente riconosciuti e posti sotto la di­
pendenza e vigilanza del Ministero, a 
rilasciare diplomi speciali di laurea egli 
alunni che abbiamo compiuto il corso 
degli studi nelle sezioni commerciali, 
consolari e della marina mercantile e 
superati gli esami prescritti. 

^ i i » •• ^ •— 

DIFFIDA 
Per salvaguardarsi dalle numerose 

mistificazioni ed imitazioni dell'Amaro 
Bareggi a base di FerroChina-Kabar-
baro, chiedeee sempre « Amaro Ba­
reggi dei Fratelli E. G. Bareggi* 
soli od unici preparatori. 

Si agirii a termini di legge pei con­
travventori. 

E. 0. Fratelli Bareggi 
Padova 
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S O V I A . aiAMEJJUIi! 

La tragedia degli OlirenoYieli 
m*ad.useloriLO d a i r u m e n o 

BOBEBTO FATA 

Tutta Belgrado era nella piii ansiosa 
aspettazione. Le strade erano gremite 
di popolo, di tutte le condizioni sociali. 
I contadini dalla parte dei monti, coi 
piccoli fez rotondi e coi larghi panta­
loni: quelli della parte della Bulgaria, coi 
berrettoni di pelo: I cittadini, Testiti al­
cuni mezzo all'Europa, altri, ossia quelli 
appartenenti al mondo coito, io costumi 
prettamente occidentali. Si vedeva che 
qualche cosa d'insolito animava e po­
neva in movimento tutta quella massa 
multiforme. Il popola aspettava la prin­
cipessa. Belgrado era tutta adorna di 
bandiere dai tre colori: rosso, azzurro e 
bianco. 

La donno serbe, per solito poco ose 
a lasciare la loro casa, erano uscite 
tutte per vedere questa giovane porten­
tosa che aveva potuto conquistare il 
cuora di un Obrenovioh. 

Lo contadino nei loro pittoreschi co-

Calaldosooplo 
, I i 'ouonssi i t leo — Bomani 3 Qennaio 

S. ìladnrio. 
Ef femer ide • t o v l c » '" 

inolia quest'anno procediamo od illu-
BtratB effemeridi storiche. 

Cerchiamo l'esattezza della data e ; la va­
rietà degli avvenimenti ohe interèssiìio lai 
geitetalitil dei lettori nel varìl punti; dellaì 
^provinola...-

I benevoli lettori oonaiderini) qhe.non 
.ètinb Moriografó 11 ò6inpUatb!»ndeltó'.E^^^ 
fémeritlt, e ohe è mosso dtìsbtó'idésiidena 
ohe siano sempre menognélliiihàiliioraao 
óbinpletamorite tutta la stòti» dèi nostro 
jainato paese. ; ' : .̂ S 

tgmmio 14521:— P.,,^; S.dtiÒepipna 
riprodùoe in Pajiitó Wi'iutUm - iti Ì8S9 
quiinto sorivev* l'Oooióiiì Boìibffònà :,, 

«Non è detto èoiiptéóisibne-ma seittbra 
i ohe rimjiorlii»té -fédei;iob'ni Eé dei Bo-
«maiSi, ospetlotò da ijjtóa ìin : jnèBéigiUii-
igésse tìnalmentàin Oeiàcitia il 1 gennàio 
« 1462 : aveva al, sèguito: ««HÌMMÌ ifflseÉiw", 
« niiUi ìxn'mé 6 diwmila éìjiiatój*» iriorh 
tlMi: ma mài fistiti. '-:; •,:••'" /^'y -i-'--' -

< A Yonzone primo luogo murato (prò-
« venendo egli dalla Germania) gli vennero 
1 incontro i mossi Veneziani». 

li'Imperotoro era dirotto a Ropia a farsi 
incoronare. -" 

Più volta avemmo, ori corso dell'anno, 
occasione di ndire//roa quanto interes­
samento e con qit^to dilatto dai lettori 
alaseguita questa rubrioa.ecosUimpaiica 
ed utile essa riesca a molti, cho Infatti 
ne fanno diligente raccolta, prn.,aurasa-
mente chiedendoci talvolta gli arretrati 
mancanti. 

Ci compiacciano di notarlo, a giusta 
soddisfazione dal nostro coito e paziente 
collaboratore, lieti e grati che egli voglia 
ancora fregiare di questa preziosa e 
cara rubrica II nostro Friuli. 

La Dirmione 

Fer l'espoitarà del liestiaia 
Il Ministro Siuiilti ha diretto la sd^ 

guente circolare telegrafica ai Prefetti 
del Regno : 

« Si è dovuto più volte ed anche di 
recente deplorare la poca diligenza ed 
esattezza che da taluni Veterinari co­
munali si adopera net rilascio dei cor. 
tificati sanitari del bestiame ohe si 
esporta e che accertatavi sano è stato 
invece a più riprese rinvenuto aSetto 
da morbi infettivi a troppo breve di­
stanza di tempo dalla data dal certi-
floato stesso. 

« Codesti veterinari non si rendono 
conto evidentemente del danno inesti­
mabile che in questa modo si arreca 
aireconomia nazionale ed al credito 
dei nostri servizi sanitari, cui pure il 
Governa ha dedicata e dedica tante 
cure e spese non lievi. 

« Io sono adunque deciso ad agire 
con la massima severità per troncare 
smili abusi e perciò ricordo anzitutto 
alle SS. LL, l'obbligo di denunciare 
senz'altro all'autorità giudiziaria ogni 
veterinario che a loro notizia I abbia 
rilasciato certificati sanitari di favore; 
al quale obbligo si accompagna il do­
vere del più rigoroso e continuo con 
troilo di questo stirviz'O nell'ambito 
delle rispettive provincie. 

« Per parte mia poi dispongo fino da 
ora che i veterinari titolari di con 
dotte sussidiate da questo Ministero 
decadranno senza altro dal sussidia le 
quante volte anche io semplice via am­
ministrativa vengano accertati respon­
sabili di uno dei fatti indicati e c<6 in­
dipendentemente dalle responsabilità 
penali iti cui fossero incorsi. 

« Vogliano le SS. LL. recare ciò a 
notizia dei Comuni dove esistono delle 
condotte e damo partecipazione altresì 
alle amminiiitrazioai provinciali che a 
loro volta sussidiano condotte vetari 
narie, esortandole ad adottare anche 
osse simili disposizioni », 

stami, lo giovani donne della città ve­
stite all'ultima moda di Parigi o di 
Vienna, tutte con un tacito accordo si 
erano dato convegno per le vie e per 
le piazze della città 

Poche eraoo mosse da entusiasmo pa-
triottrico, molte da semplice curiasità. 

Quando il popolo è radunato in massa, 
l'entusiasmo nasce s cresce rapidamente. 

S'era sparsa la voce che la futura 
principessa era una slava e ciò aveva 
riempito gli animi di contentezza: il 
che prova aonora una volta che il san­
gue non è acqua e ohe i popoli d'una 
stessa razza non possono esser resi e-
stranel l'uuo all'altri; dal trascorrere 
di secoli e dalle barriere di monti, e di 
foreste, 

In Bosnia erano incominciate lo ri­
volte e . i serbi speravano che il ma­
trimonio del loro principe con Natalia 
sarebbe valso a facilitare ancor più un 
aiuto da parte della Russia. 

Il loro sogno era di avere una grande 
Serbia che si stendesse dal D^tnubio al 
mare sotto un regime indipendente e 
pareva ad essi Cho un tale sogno pren­
desse forma ed incominciasse a realiz­
zarsi colla-venuta della tanto desiderata 
principessa. 

Tutti erano ansiosi di vedere l'ange­
lica creatura, destinata ad unire sotto 

!L MERCATO SERICO 
KLell'axixxo l@OS 

L'annata serica 1903 va divisa in tre 
periodi : il primo dal Oennalo all'Aprile 
è marcata da prezzi manifestamente 
stazionari ; il secondo, dall'Aprile al 
Settembre è un periodo di rialzo, e 
l'ultimo dall'Ottobre ni Dicembre è il 
periodo del ribasso 

Questo contegno del mercato serico, 
viene. naturalmente spiegato dai tatti 
che (i son svolti nel corso dell'anno e 
ohe andiamo ad esaminare. 

La fermezza nei carsi maoifestatasi 
aeì primi quattro mesi era la conse­
guenza naturata della produzione In­
tensa dei telai moooaniol In una cam­
pagna nella quale la produzione mon­
diale della seta era dì mediacre impor­
tanza. Sino dal Febbraio, si segnalarono 
a Milano del contratti In bozzoli del 
futura raccolto sulla base di circa Lire 
4, prozzo allora alto ralativamante al 
prezzi della seta. 

Questi contratti che o«clndevano la 
ipotesi di un basso costo della greggia 
nuova, impedirono il consueto movi­
mento a! ribasso che marca la fina 
delle campagne seriche e che questo 
anno sarebbe stato legittimo ove si 
avesse preso in considerazione il cat­
tivo andamento pel mercato delle 
sioffo. 

Verso la metà d'Aprile delle brinate 
quasi generali fecero nascere delle serie 
inquietudini sulla aorte dog'i alleva-
meoti, I mercati se ne risentirono im­
mediatamente ed un movimento comin­
ciò a manifestarsi cai bozzoli del Le­
vante; si trattarono la provenienze della 
Siria fino a fs. 13.50 4/1 consegna Ot­
tobre, 

Lo slancio della speculazione fu però 
saiTocato dalla riservatezza del consumo 
europeo e dallo scetticismo del mer­
cato americano. 

I filatori pertanto si diedero agli 
acquisti del bozzoli dominati da un sen­
timento d'incertezza che confinava con 
l'angoscia, di fronte ad una simile si­
tuazione che gli obbligava a comperare 
a dei prezzi di molto superiori a quelli 
dell'annata precedente, malgrado lo 
stato precario del mercato delle stoffe. 

II raccolto fu minore ma assai irre-
golara e si prolungò fino in Luglio; si 
pagò i bozzoli contro voglia restrin­
gendo i propri approviglonamenti or­
dinari: 

fs. .̂ .75 a fa. 4,1Q in .Francia contiu fs. 
2.00 a fs. .3.50 nei 1902 ; 

.'s. 3.50 a tii, 4.10 in Lombardia oontto 
fs. 2.30 a fs. .3.35 nel 1002 

oiaia dal 20 al 3 0 0 | 0 più cari che 
nei 1903 e dol 2óO|o al 50 Dio di più 
che nel 1901. 

Sotto l'impressione di questi costi 
elevati, i mercati serici ai fecero più 
fermi senza parò essere più attivi. Un 
fatto nuovo, la riduzione del raccolto 
in China venne ad incoraggiarli, si at­
tendava un'esportazione di 60 000 balle 
di sete bianche (filatura comprese) ed 
in questo speranze fino dal Marzo al­
cuni imprudenti venditori allo scoperto 
avevano venduto del Gold Kilin per 
consegna Novembre - Dicembre a 30 
franchi ossia a! 10 0|0 ''' disotto dei 
corsi di giornata; in Giugno queste 
vendita ricominciarono sulla stessa base, 
ma verso la fine di Luglio Io valuta­
zioni del raccolto Cinese si ridussero 
successivamente a 55000 a poi a 49.000 
balle di seta bianche (dlatnro comprese) 
ed i prezzi a Shanghai aumentarono 
invece di ribassare. 

Sotto l'azione concertata dei deten 
tori chiansi lo mire doi vonditnri allo 
scoperto furono sventate, il Gold Kilin 
rimase scarso ed inabbordabile, e firial-
mento la maggior parta dei venditori 
fu costretta a coprirsi sulla base di 
circa 37 franchi. 

Del tutto diffnrentn fu l'attitudine 

del Cappona con un p'eno raccolto 
(80, gifOUO picnis contro 78.000 della 
campagna precedunlo) il qiHle si mise 
alla vendita al primo rallentamento di 
affari del Settembre, dando cosi' il se­
gnale dol ribasso. 

Sino dall'apertura della campagna in 
grazia dei suoi prezzi più moderati di 
quelli dell'Italia aveva largamente aoa-
parrato la domanda americana ohe 
venne cosi quasi totalmente a mancare 
a Milano. 

L'inerzia nelle differenti fabbriche 
dui globo si prolungava: il Gfappoua 
sotto r influenza dai timori di compli­
cazioni politiche con la Russia si rimise 
energicamente alla vendita in Novem­
bre fino al momento ove il grande 
ribasso nelle quolaziooi provocò dogli 
ordini numerosi ed una riprosa a Yo­
kohama. 

Questa ripresa non essendo appog­
giata dall'America fu passeggera a il 
mese di Dicembre terminò col prezzi 
più bassi. 

L'insieme delle altre provenienze 
dovette in misura variabili subire la 
iniluenza delle grandi ìluttuazlooi al 
Giappone e l'annata cosi à terminata 
tristamente anche sotto l'incubo dello 
sciopero degli operai approttatori o 
tintori di Lione. 

Il male del nostro articola porta in 
se il sua rimedio ; Il rialza delia ma­
teria prima che da due anni a questa 
parte aveva elevato del 20 0|o il prezzo 
della seta aveva allo stesso tempo in­
tralciato la fabbricazione delle stoffe, 
ed apportato in questa Industria uno 
stato di languore u di sterilità, che, 
senza la voga di alcuni tessuti leggeri 
come ia mussolina, avrabbo par lungo 
tempo pesato sui corsi della seta. 

Oggi, Il ribasso ha dato una certa 
elasticità ai costi delle stoffe, ed i com­
pratori che da lungo tempo vivano dei 
loro depositi attualmente molto impo 
variti, saranno più incoraggiati ad ap-
provigionarsi. 

D'altra parte, certi indizi danno la 
speranza d'un ritorna alla mo>l4 serica, 
come si vedo dai modelli delle sartoria 
Parigino, ed è quindi legittimo il cre­
dere che i giorni più tristi siano pas­
sati. Silk. 

un solo scettro l'intero popolo serbo e 
a far rivivere i tempi di Stefano 
Dushan, 

Le si fece una aoooglie<iza grandiosa 
e calorosiiiHima. 

Il serbo è per sua natura calmo e 
tranquillo, ma allorchà s'inebbria di 
gioia e d'ideali patriottici diventa e-
spressivo come il più caldo popola del 
Mezzogiorno. 

Attorno a Natalia si ordivano corta 
degli intrighi, ma di essi era affatto 
ignaro il popolo. 

La vista dol palazzo, situato su di 
un'altura al margine della città, strappò 
alla futura principessa una esclamazione 
di meraviglia Ed invero non si potrebbe 
immaginare una posizione più stupenda. 
In faccia si scorge la città di Belgrado 
colie moschee che datano ancora dal 
tempo dei turchi. Di dietro, s'innalza 
il monte Avola, alla cui cima fanno 
corona le rovine di un'antica fortezza. 

Nel suo entusiasmo, Natalia trovò 
che quel palazzo aveva una strana so­
miglianza con quello dotta sua famiglia 

.Al suo arrivo rioiasa vivamente im­
pressionata dalla vista' della torre Ne-
boisa, annerrita dal tempo, in cui le si 
disse che venne rinchiuso Qfrem, fra 
tolto di Milosh il. 

La oittàJgiriHhHBmi'inipt'essioae 

UDINE 
{U ieUfono iti Friuli sporta il wimero S I I . 

li Cronitta i a diapotiziùM del pìibblteit in 
U/feio dati» B ali» iO ani. < dalle 16 alll iS) 

X: sigriwi abbonati ohe, ìirnm^ wvHio 
l'itbbomimnio, pel 130i possono ritirare, in 
pet'sona 0 per delegmiane, presso .l'uffleio 
del Giornale, il Portafoglio e i'Almanacco 
Blnatràto, ' 

Quelli òlle haiiho spedito l'importo per 
la spedixiam di,questi premi, iiogliano in-
dicare.m non l'ìianno fatto, inule dei «ette 
t ip i ai portafoglio (YiVivsc&mma.) prefe­
riscono; • • 

L'Amministrazione. 

Consiglio Comunale 
t signori Consiglieri aonO' convocati 

per domani, 2 gennaio, alla ore 8 ' ( , p. 
per trattare i l seguente ordina del 
giorno: 

^Seduta privata 
, 1 . Obnterma del Direttore del Dazio per 
ir biennio da 1; gennaio lÒOi, ; 

S. OoUooainento a riposo ed , assegno di 
pensiono del sig. dott. oàv. Fedòrioo Bollini 
Begretaino - capo munìòipale. 

8; Oolloqamonto a riposo od assegno ; di 
pensiòneiiel aig. Missili G,, Batta giS assi-
istante ouBtode dèlia Givioa - Biblioteoa - e 
' .Museo..-;;(;• ./• j , r ' " •••.'•'; 

Seduta pubÉlica 
, ProvvociimBnti por P illumiriazioiie pub­

blica e privata da 1 gennaio ; 1004 in poi. 

piacevole. Dal punto di sbarco, dalia 
pianura della Sava, es-̂ a s'Innalza im-
modiatamonte, snella e vivace, e, per 
I molti giardini che circondano le case, 
assume quasi l'aspetto di un Immenso 
parco. 

Sebbeiio non si fosse organizzata una 
vera e propria dimostrazione, all'appa­
rire di Natalia fu un grido generale di: 
Jivio NalaHa nasha onejina ! (Evviva 
Natalia nostra principessa IJ 

Ella era stanca dal viaggio e dalle 
emozioni. 

Ora non ora più agitata da alcun 
timore né da alcun dubbio. Si trovava 
in una condizione d'animo affatto nuova 
e piacevole, in preda ad omozioni fino 
allora sconosciute. 

Al suo arrivo il tempo, ohe sino a 
quel momento s'era mantenuto imbron­
ciato e nebbiosa, aveva voluto farla da 
cavaliere e s'era messo al bello. 

Belgrado, abbracciata dalla Sava e 
dal Danubio, s'innalzava bella e pitto­
resca sul pendio, dominando tutta la 
vasta pianura della Sirmia e del Sa­
nato. 

Difficilmente si potrebbe trovare un 
colpo d'occhio più incantevole. I turchi 
iianno chiamato quella città Oarol Oihad, 
ossia Porta della guerra: e oiò perchè 
la sua posizione militare e commerciale 

Sempre fuori delle rigti 
e della lealtà I 

Il Giornale^ di Udine avevaAffar-
mito, ha sempiro porvicaoomenty affer 
mata: che li Qiiinla ha proposto e 
sostmitto U munioipaljzzazlonsJ) ohe il 
«Fr iu l i» e It mtggiorama él Con 
sigilo (19 vot) hanno coviatìtilo e 
respinto la munioipalitzazioiy 

Questa fu od è la falda / bugiarda 
assorziono, per arte partlglwa, per In­
sidia volpina, mantenuta «urlata con 
jattauza dall'organo del m/deratl. 

Noi abbiamo dimostrato/ citando te­
stualmente la Relaziono ylella Giunta : 

ohe la Giunta ha esaminato e ioitr-
talo il progetto d«<2a/mutiloipallzza-
zinne, come inattitabiif, o come por­
tante alla aonaeguoozj del rlfliito e 
perdita delta donezio^ Volpo; 

che 1 progetti pr«/entatì e favoriti 
dalla Ciunta sono dut'soli: il cosidettn 
appalto, e la speouiazionB Indusiriale, 
con diohiaraziona /dalla Giunta ch'i 
questa non 6 .la Vara munloipatlzza 
zlona. / 

r i ' 
E' noto che; !a maggioranza del Con 

sigilo, non pótindìsi avere la munì 
aipalisiafionè, trovandosi stretta a 
soegiisré fra |l coaidetto appalto e la 
speculazione (idustrìale, ha prsfsrito 
l'appalto, perplè è — come dica la 
Relazione dolli Giunta — Il partita 
pift sicura A aisciso per il Comune a 
pei privati, e | perchè si è capito che 
aon.ò.appaltoima una vara e ben tro­
vata tbrma dlsSooieli oon partecipa 
Z'om agli ntu, sema rischi 

Giava r-tins^ntaro ohe la Rotazione 
delia Giunta^ conjluiì testualmnte 
casi : i 

« // pi-ogeta di appillo ha il pregio 
di una utile aiurezza e di una buona 
realizzazione Iella donazione Volpe. 

Per questi finii e psr il costo deft 
nitivo del sermio essa vlnoe senz'altro 
ogni aeduzìonf possiblla dell'impianto 
a gas 0 (leirimpanlc elettrloo iniiniaipala 
limitalo ai bipgni del Gomune 

La Società, ija ogni sua gradazimo 
non assicura ti Comune, né lo rende 
padrone detl'eiercizio o deva cediira 
alle ragioni wil'assuazione municipale. 
Questi! può elsere pura e semplice a 
con la gerani^: la secondi formi ha 
il mento dipateressare aireserozio 
persona pratiii e competente, tale da 
dare al Coai(itle lo garanzie di un 
funzionamenti^ miglioro e da eliminare 
una ooncorraniai. pericolosa e presumi­
bilmente imniciiata. 

Secondo la Giunta la decisione va 
tra la municipallizazlone o a n l a 
g « i > e n x a d l'appalto e por i motivi 
e per i criteri finora detti e per la 
dimostraziqnej logli allogati é appunto 
Ili municipa^isaiione In questi sensi 
— allegatd I}! — che la Giunta ha 
l'onora di pi'à[orro al Con-igtio». 

La mu.aicftiil!zzizione < in questi 
sensi », e cipi come è spiegato nei 
punti d-̂ lk Rli.aziono riportati ieri nel 
Friuli, ò poif.a speculazione industria­
le; mentre l averà municipalizzazione 
è quell'altro progetto..., dichiarato inat­
tuabile. 

« 
Questi sono! termini deila questiona, 

i termini in cii fu portata innanzi al 
Consiglio. 

« La decisione va tra la mualcipa-
lìzzazione oon la Gerenza e l'appalto; 
la municipalizzazione pui>a e semplice 
era già kòri di contestaziono, ; ,. 

ebbene,'fra i due progetti, il Consi­
glio ha p'eferito quailo che è il par­
tilo più m'aro e preoiso, e olio vlnoa 
ogni sadÀiione possibile . compresi 
quella do;!! lai'dim'jnti di una gerenza 
e conseguenii rischi. 

i l * * 
Il ffio'fidle di Udine, sentendosi 

sempre pù fcoroato e mal ridotto dalla 
ripi'oviizicn^generale, par il malV'igio 

ha foi'matoic forma la maraviglia di 
tutti i forestieri ed ha eccitato ad ec­
cita tutlora,<'gli appetiti degli altri po­
poli. ,' 

I romani,|siierriari insuperabili, dove 
sorge ogiii Btigrado avevano ia città 
forte dì Singidunum, che fu distrutta 
dagli avari Te poi ricostruita un'altra 
volta dagli stessi romani. 

Dali'alióaifarte si vedono riapleiidera 
la torre dof<ita della cattedrale e il 
tetto meiallìco del palazzo dove ha seda 
l'Universa.! 

La poszidse dalla città parve a Na­
talia che sqmigliasse un poco a quella 
di Jassy, È questa rassomiglianza a 
l'accogiieizk entusiastica deila popola­
zione risollevarono alquanto il suo spi­
rito, un pi)' abbattuto dal succedersi 
degli oveiti che da tanto tempo tene­
vano in cojUiuiio sussulto il suo cuora.-

II pataszp ora a due piani ed aveva 
un rialzo .sii ciascuna delle due ali la­
terali ed u'io .«alla parte centralo. Na­
talia, lesiimnandolu più minutamente 
dopo il priQo istante di stupore, ponsò 
che un pràicipe avrebbe dovuto avere 
un paUzzo |iiù Imponente. Anche il lusso 
ìnternb del palazzo non la lasciò molto 
ammii^jita, iìenza volere lo paragonò gj 
lusso '̂lel mlazzo di sua nonna a Ja8j_ 

: ' i (Continua)/ 



IT, F R I U L I 

spii'iU) !••! il si.h.iij'o Hit (Il il con Oli 
ha insidiato il puliti idi) iuturosse, persi­
ste a butier la aampagna, uscendo dai 
termini della quistrone. 

CI stia, e faccia il comodo suo. 
Oramni la oittadinanza ha bea capito, 

e... no la taoa I 

k proposito dairosempio dì Milano 
Tederò ohe cosa ne gerire, per e-

«empio, il Correre della sera! 
La municipalizjaeioaa fa votata: ma 

pochi credono sul serio che la si possa 
attuare. 

U a Milano, ai noli bene, non c'era 
di moz>io il problema di una complicata 
donazione Volpe. 

E a Milano, ai eoti bonp, si tratta 
di una Riusta o santa guerra.... d'iadi-
pondenza, contro l'oppresaiono nauraiia 
di una « Gdlson ». 

E p p u r e . . . . 

Echi dell'Esposizione 
La medaglia d'or>o 

al comm. Morpurgo 
I Coasigllori della noatra Oamerii di 

Commercio, in seguito allo splendido 
risultato dsll'G^paaizIone Regionale, 
superiore ad ogal aspettativa, e dovuta 
prlncipaloiento all'opera assidua od il­
luminata del suo presidente, generale, 
onor. eomm. Elio Morpurgo, ave­
vano sia da allora dnliberatu di pre­
sentargli, quale omaggio propria, una 
medaglia d'oro che rioardas<ie quella 
apposita, coniata a Venezia dall'lo-
elsore udinese Santi per la Mostra 
snddetta. 

Ieri alle 14, presenti i eonsiglleri 
camerali Barduaco, Beltrame, Brunioh, 
Dsgani, Moro, Mazzatti, Orter, Piassi, 
a Spezzotti, segui alla Camera di Com-
miìrcin la prenentaz'one di essa me­
daglia, a nome e contributo anche di 
tutti gli altri calloghi. 

La medaglia, grandissima — di oltre 
5 centimetri di diametro — à un fine 
lavoro dell'arte del cesello. 

In una delle fecole porta, in farte 
rilievo, una squisita figura di donna re­
gale, che sorregge con una mano un 
ricco labaro del motto : < Industria -
Agricoltura • Arte »; nello sfondo, fl-
nemonte scolpita, la Loggia di San Gio­
vanni; con l'altra mano la figura pro­
tende un rioto lauro 

Nel. roveHcio, la medaglia ha nel 
centro la scritta: All'onorevole — Elio 
Morpurgo — Presidente e anima •— 
dell' Esposizione — «' colleglli — della 
Camera di Commercio. Nel rotondo: 
Esposizione Regionale 1903 — Udine. 

La medaglia fu presentata all'egregio 
presidonti dal v.'o<--pra,-iid"nta oiv. UiT. 
Luigi Bardusoo, con affettuose parole 
di omaggia. 

Rispose l'on, Morpurgo, commosso 
dell'attestazione gentilissima (una vera 
sorpresa per lui), esprimendo ai colle­
ghi la più viva gratitudine, e dichia­
rando che il merito del suecesao è do­
vuto alla fervorosa e iniellif^ento opera 
di tutta la schiira alla quale egli ebbe 
l'onore di essere a capo. . 

Ln medaglia è accompagnata da nna 
pergamena di cui ecco la dedica: 

AU'otioravole Elio Morpurgo 
Deli'Ksposiziono Regionale di Udine fo-

ato la mente direttiva, serena e vigilo 
sempre. 

Se ne compiace la Cam';ra di Coinmeroio, 
ohe pur dirigete, ed ammirò la Mostra, da 
cui vennero al Ériuli bonefìoio od onore. 

Sia permessa ai colleglli Vostri di otWrTi 
\m sogno di riconoscenza o d'alVotto. 

Udine, dioembre 1003. 
I coUeghì della Cambra di Commercio: 

flrmiiti : Luigi Biirdiisco, Antonio Boltramc, 
Ernesto Boi-t, Matteo Brunetti, Antonio 
Brunieh, Arnaldo Corradini, G. B. Degimi, 
Lino De lyiarchi, Antonio l'aoUi, Liioiaiio 
Giilviiui, Giusoppo Lacchin, Antonio Sloras-
autti, .Pietro iiioro, Girolamo Muzzatti, 
rranccaoo Ortor, Pietro Piuasi, Guglielmo 
Suetz, G. B. Spezzotti, Danirio Sivoili, 
Marco VOÌÌ,G. 

La pergamena à stampata in ele­
ganti tipi e buon stile dalla Tip. del 
Patronato, e fu presentata in bolla cor­
nice della fabbrica Bardusoo. 

INTERESSI CIVICI 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

trattò iersora vari oggetti di ordinaria 
ammini-jtrazione e si occupò della riat-
tazione del palazzo municipale nomi­
nando flu proposta dell'assessore ing. 
Cttdugnelio una commissione per gli 
studi necessari. A membri della com­
missione furono scelti gli ing. cav. Riz-
Zani e De Toni e la commissione d'or­
nato. 

^ f I t B t p a p p e n d e n t e A u s u a t o 
V e p x a g il noto negoziante, ha ripor­
tato un altro bel successo testé a Roma, 
all'Esposizione Campionaria, essendogli 
state assegnate la Medaglia d'oro e la 
Croce al merito. 

Ce no congratuliamo vivamente con 
l'operoso conoittadioo, augurandogli 
sempre maggiori soddisfazioni e sempre 
più liete fortune. 

La notta scoi*sa 
le dimissioni del 190'̂  sono state at 
tese ed accolte in un numero grandis­
sima di amichevoli ritrovi 

In pressoché ogni alberga vi era la 
sua brava comitiva di amici, riuniti 
alia tradizionale agape, in attesa di 
dare uni stretta di mano al vecchio 
dimissionano, ed un boi bitcio sulle 
gote al neonato eredo: il 1904 

Anche i Caffé furono sino a stamane. 
In barba al vento gelido ed alla piaggia 
Incessante, animatissimi. 

E giù strette di mano a destra od a 
sinistra, e auguri sopra auguri, e brin­
disi. 

Sono piccole formalità alle quali 
pochi sanno sottrarsi. 

Purtroppo la roeiprooa universale 
espansione incominciò starnano ad es­
sere turbata da. qualche mano suppli-
ohevole, da qualche angario eoncessa.... 
per essere pagato, 

Brutta usanza I dalla qua|o ^erò Jm' 
comincia il lavoratore ad èm'aDOìpafsf, 
specie di fronte alla coscienza della 
sua d gniilt che i nuovi tempi vanno 
man mano in lui maturando. 

Ma torniumo ai ritrovi di ieri sera, 
0 incominciamo da quello che più da 
vieioo a noi riguarda: quello della 
stampa, 

Ebbe luogo al « Lorenz », servito 
come meglio non si avrebbe potuto 
esigere dal bravo Sivestri, ohe ben me­
ritò il plauso che, alla sturra delle ec­
cellenti bottiglie offerte dall'amico 
Guadagni, venne a lui ed alla sua cu­
cina tributato. 

Va da sé ohe ciuna divisione di 
parte turbò la giooonditii del ritrovo, 
ohe si protrasse sino alle 24.30. 

* * 
Fu allora ohe il nostro redattore..., 

notturno, passò col collega... aronista 
principe, cosi almeno ama il buon Kio-
oardo chiamarsi, al Circolo Verdi, dove 
se non segui la tradizionale cena ebbe 
parò luogo una generosa bicchierata 
Dio quante bottiglie vuotate ed in at­
tesa d'esser sturrate! K ohe Freisa 
squisito I e che allegria 1 

Giunsero le .3 quasi senza accorgersi. 
• 

* * 
Un'allegra comitiva di studenti, iniziò 

agapisticamente l'anno, ponendosi a ta­
vola, alla «Croce di Malta»,alio scoccare 
della Mezzanotte. 

Inutile dire dell'ottimo servizio, e 
della allegria ohe regnò sovrana. 

Alcuni oinquantenari della parrocchia 
del Redentore, festeggiarono il loro in­
gresso nel mezzo secolo di età c«n una 
cena all'osteria Florio, dove non man­
carono i brindisi e l'augurio di ritrovarsi 
a festeggiar l'inizio dell'altra metà. 

A loro titola d'onore registriamo che 
fra la gioia non dimenticarono che altri 
solfrivano, e raccalsero tra loro 4 lire 
ohe, a mozzo nostro, erogarono a due 
famiglie pavere. 

kW'Europa, alla Terrazza, alla 
Frasca, al Commercio, alla Campana, 
e al Telegrafo, in altre trattorie, in mol­
tissime osterie, altre ed altre furono 
le liete riunioni, aenza contare poi 
quelle innumerevoli che ebbero luogo 
in famiglia 

« « 
L'alba giunse per molti cosi veloce­

mente, che l'oralogio della torre di S. 
Giovanni ne ebbe pietà, continuò a se­
gnare le 7 25. 

Rassegna di capo d'anno 
La tirannia dello spazio ci ha impe­

dito, l'altro giorno, di ricordare il ne­
gozio Mason, ove si trovano tutti i più 
eleganti oggetti di chincaglier a che la 
moda bizzarra abbia inventato, tutti i 
più fini oggetti artistici che possano 
costituire un regalo veramente bello 
ed utile. 

Coaicehé e l'intelligente donatore, e 
il giovanotto alla moda, e la signora 
elegantissiaia e la vi$pa sartina sanno 
dove ai trovino quegli oggetti che co­
stituiranno poi un ornamenta seducen-
tissìmo. 

Né va dimenticato il negozia di 
Pietra Nigg, accanto alla bottiglieria 
Feruglio, ove, in questi giorni, si trova 
una bella Esposizioncina che mostrò 
quante bellezze si nascondessero nell'e­
legante negozio. 

S a r t o p i N A l b i n i - S a p t o p ì i i 
A l b i n i . A chi, in una delle passate 
sere, non ha dato sull'occhio, in via 
Cavour, la duplica scritta, sa traspa­
renti, dell'intraprendente sarte Ema­
nuele Albini ? 

G fra sere, al di sopra della porta 
dell'amico carissimo, sarà collocata e 
rimarrà permanente una splendida ta­
bella che inizierà anche fra noi, impor­
tazione milanese, questa moderna tra­
sparente forma di reclame. 

Al continuo Incremento della sua 
sartoria vuole l'Albini che rispondano 
perfino le migliorie esteriori, estetiche, 
del suo laboratorio. E noi piaudiamo 
a lui e di cuore gli auguriamo affa-
rani sempre più d'oro, oarrispondenti 
alla sempre maggioro sua intrapren­
denza. 

i . '" s u B U P i o I, d e i p o p t a l e i -
tapSa Un sitnpilt cu ed utile omaggio 
à quello che ofTiona i nostri portalot 
tere in questi giorni ootno « anguria »: 
il Calendario postale, un volumetto 
di circa 00 pagine, che contiene tutte 
le notizie e indicazinni analoghe al ti­
tolo, dello quali nn giorno o l'altro 
ognuno ha bisogno — e l'uomo d'alTtri, 
l'urficio, lo studio, ogni giorno. 

E' nn u augurio » che merita | radi-
mento e..., benevola attenzione. 

Un «iaganta pagalo a fa t t i , 
quale streuni di capo d'anno, per ben 
otto giorni é dato a coloro che ai re­
cano al Chic Parisien, dei ' /V/. Lo-
renzon in Piazza Morcatonuovo : por­
tasigarette in alluminio agli uomini, 
punta aghi,]caleDd8rì profumati, giocat­
toli per bimbi eco, alle donne. 

Il tutto é elegantemente disposto 
nella ricca vetrina. 

Figurarsi che pienoni I E noi li au­
guriamo di cuore. 

Aooldai»mpoli abe nobiltà. 
Stanotte alle 2 veniva accompagnata 
in P, S., la nob. Chiara Sasso.ii da 
Follina, che venne da un vigile trovata 
sdraiata a terra un Istato di ripugnante 
ubbrlachezza, nel viale Asilo Marco 
Volpe. 

U n f i l o o o l o ìnoenàlQ, presto 
domato, si sviluppò stamane alle 10 
nel camino dell'abitazione di Paschiera 
Luigi, al num, 34 di via del Pozzo. 

Acooraero i pompieri, ma poche sec­
chie d'acqua bastarono a spegnere o-
gni cosa, 

l i t a m p a o o l o . Niente t bianco len­
zuola > come pareva in programma 
ieri. Anello di oongianzione, o ponte 
di paesaggio ohe dirsi voglia, fra l'anno 
vecchio e il nuovo, fu la raffica di 
vento e pioggia frigidissima ohe, con 
un crescendo infernale, infuriò tutta 
la notte. E adesso nevica 
sui bagnato. 

I d i p a t t ì d e l l ' " A d p l a t i o a „ 
meritano sempre più l'encomio, l'ammi­
razione, l'entu.siasmo, l'inno di gloria, 
per la tenace perseveranza impareggia­
bile con cui. , arrivano in ritardo. 

In questi giorni abbiamo visto anche 
i.. sessanta minuti di ritarda 

Ieri fu una bazzecola: solo 27 mi­
nuti; {'Adriatica n'à tutta mortificat,! 
e... domanda sausa del troppa poco. 

Anche stamane, il ritardo é atato solo 
di 26 minuti ; tanto per il buonprincip'o, 
e per ben inaugurare la pigliata in giro 
agli Udinesi nel 1904. 

Corre voce che durante l'anno 1904 
la nostra Camera di Commercio inco 
minclerà a meditare so convenga met­
tersi a pensare a far qualche cosa per 
persuadere VAidrialiea che il suo trat­
tamento è indeoento, e ohe gli Udinesi 
ne hanno piene le tasche. 

Ppogpamma muaieale ohe 
la Banda del 79° Fanteria eseguirà 
oggi I gennaio dalle ore 15 alle 16 30 
sotto la Loggia Municipale: 

1. Marcia « Onore di Popolo » - Gemmo 
— 2. Sintonia «dja Jforza dol Destino» -
Verdi — 3. Valzer « La figlia di Boby » -
Marenco — 4. Gran fantasia « Roberto il 
Diavolo » - ìleyerbeer — 5. Tteminiscenze 
«Ballo SìebdJ» - Marotico —• tì. Mazurka 
« A fior di Labbra > - Sala. 

P O P a o o o p o i a p d i 7 0 k m . l e 
o o m u n i o a z i o n i o o n i ' U n g h e -
P i a in una seduta tenuta ieri a Lu­
biana (nella quale l'assessore Pico rap­
presentava il nostro Municipio, la Ca­
mera di Commercio e la Provincia, fu 
approvata con entusiasmo la proposta 
dell'allaociiimento Udine • Cividale - Lu­
biana, per la valle dell'Idra. 

CARNEVALE 1904 
A l l a S a l a C e o c h i n i 

questa sera sii terrà un gran ballo, con 
orchestra diretta dal bravo maestro 
Bier, e servizio di ristorante accuratis­
simo, per opera della vicina trattoria 
<i Alla Città di Trieste t>. 

Ballerini e ballerine, non mancate 
alla festa! 

Al M a x i o n e l e 
questa sera la Compagnia Comica Udi­
nese iniziorU l'anno con In Germanie 
dell'avv. G. 13 L->zzarini, e Pugnai e 
velen. 

Come si vede vi é da passarvi un 
ottima serata. 

B e n e f i o e n s a . L'i signora Pi>-
trozzi Cecilia ed il sig Ronzoni Italiaa 
hanno disposto che l'importo della ri­
spettiva Azione della Kspasizlono Re­
gionale di Udine sia devoluto a questa 
Coiigrggazioue, ohe l'iconoscsnte l i i-
grazia. 

DALLA PROVlNCtA 
Tolmexxo, 31 ~ Conferenze a-

grarJB. — Nelle ore pomeridiane di 
oggi il titolare della lucale cattedra 
ambulante di agricolturo tenne a Fuse» 
(Tolmezzo) una conferenza sul bestiame, 
prati, concimi. Altre conferenze sugli 
8ts.4si argomenti si terranno domani a 
Sutrio ed a Cercivento. 

La rllorma del sistema tributario co­
munale. — Nell'ultima seduta, stante 
la riluttaiiisa del consigliere Missana a 
votare col bilancio preventivo aumenti 
di tasse, la Giunta, dietro proposta del 
oons. Marchi, aveva stabilito di pro­
porre al ConsigMo nolia prima seduta 
la nomina di una commissione cho studi 
la riforma del sistema tributario co­
munale. Scopo della riforma si è quella 
di proporzionare l'imposta ai veri red­
diti dei contribuenti e di colpire in 
eguale misura tutte le sorgenti di ric­
chezza. 

Nella seduta di martedì p., portata 
la questione al Consiglio, il cons. To­
soni propone ohe sì nomini una Com­
missione per Tolmezzo ed una per le 
frazioni ; dopo alcune osservazioni del 
segretario Àgnoli e dell'assessore Pit-
tont, il Oonsiglio dà facoltà alla Giunta 
di nominare una sola commissione, nella 
quale tutte le «lassi sieno rappresen­
tate, composta di II membri, 5 delle 
frazioni aggregate, uno di Canova e 5 
di Tolmezzo. 

C i w i d a l e , 30 (rit) — Seduta im­
portante — Ieri il ConsÌE;lio d'Ammi-
oistraziane del Civica Spedale tenne 
seduta. Vennero sbrigali affari impor­
tami e si dice che venne decisa anoho 
il posto di Segretario senza aprire 
concorso. 

Un altra rinuncia? — Sempreché sia 
vera, dicono, che il signor Pascoli 
Giuseppe, mumbro supplente nell'Ammi­
nistrazione Ojpitaliora, abbia presentate 
le suo dimissioni. 

Auguri — Alle gentili od ai cortesi 
nostri lettori, agli amioi.... ed anche ai 
nemici auguriamo felice anno. 

T p a v e a i o , 30 fritj —• Consiglio 
Comunale — Oggi fi riuniva il Consi­
glio Comunale in seduta straordinaria 
di seconda oonvocaiione ed oltre ai 
tanti articoli pronti all'ordine del giorno 
approvava ad unanimità il capitolata 
di affittanza delle Malghe della monta­
gna. 

Il Consigliere sig. Cecconi interpel­
lava la Giunta per la manutenzione stra­
dale deplorando il cattivo stato in cho 
si trovano le strade del nostro Comune. 

Il dottor Agosti interpellava pure la 
Giunta sullo cause della ritardata co­
struzione del locale scolastico, il cui 
progatto da tanti unni va trascinandosi 
per gii uffici, mentre intanto gli indecenti 
locali che oggi servono ad uso scuole 
finiranno di avvelenare le tante spe­
ranze della Patri»; meravigliando che 
le autorità superiori scolastiche non 
abbiano ancora provveduto d'ufilcio. La 
Giunta (more solito) promise. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Pross ima Estrazione 
I piemi sono jvisibili ilalle 9 alle 19 

nel loDnIs ( 

TaatP ì od A r t e . 
Teatpo Mlnepwa. 

Questa sera alle ore 8 e mezza rap­
presentazione straordinaria, spettacolo 
nuovissimo per Udine. 

Parte prima : « Marcia Aldo ». 
Canzonette : « ,\u Bai Masquè » 
Vn pompiere di guardia. Scherzo 

comico in un atto. Creazione originale 
di Aldo, che r,ipprDsenterà 7 personaggi 
con 30 trasformazioni. 

Parte seconda: «Aldeide». Strava­
ganze comico.musicali in 1 atto e 2 
quadri ed una dozzina di personaggi. 

Procederà lo spettacoto la commedia 
in un atto Adamo ed Eva ai bagni 
di Montecatini. 

Prezzi : Ingrosso platea e loggie 
L. 1 — id. signori studenti Cent. 70 
— id. signori sott'Uffioiali 50 — id. 
piccoli ragazzi 50 — Loggione 40 — 
Poltroncina in Platea L. 1.50 — Sedia 
riservata in plateo Cent. 80 — Palco 
in I 0 II logfjia L. 5. 

ìli 
I bigliolti da l i l re vy\ sono ottenibili 

alla Sodo dol Comitato Via Prefottiiia 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
iiouohè presso lo Banolio e Cambiovaluto 
di Oittìl 0 Provincia. 

Ppof. Ettore Chiaruttini 
Svecialista m io malattiR \wm e mm 

Consultazioni dallo 13 alle 14 
Piazza Morcatonaovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua i PetaoE 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ] 200 Certiilcati para-
ffleute italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Untbeptc» 1 — uno del comm. 
0, Qtiirico medico di S> IN. V i t t o p i e 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L s o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex m i l i n i s t p » della Pubbl. Istraz. 

Concea^ionario per l'Italia A . W. 
R A D O n • U d i n n . 

.S>-— 

E. MERCATALI dir.-propr. respon. 

- I • " - il li i - m I — 

SI TROVANO 
r S n e t t O l ì l uso Milano 

Meringhe »iia Pan»a 
Panna e Storti 

di latteria 
presso l'amica oifolloria al MoPO ( 
P a a t i o c i e p ì a G a l a n d a . 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Fesautissima - Purgativa 

Biufrescante 

4,V î!ate. ti,,,-,,,, 

ricorrete 

a i r iBSUPEWBìM 
Tin tu ra I s t an t anea 

H. m\m S(ieriineii[alG l'.grarla i 
dlUdino 

I cainpioJJJ doUn tiiitiirn prcsc/i- i 
tati dal SI^. Lodovico Uo, bottig l̂ie ' 
N. 3 - ^ . 1 liquido incoloro, K. 2 
liquido colorato in bi-uno — non coii-
Éciigoiio nd nitrato (̂  nitri HJUÌ d'ar­
gento 0 di piombo, di iiiorcui'io, di 
ramo, di cadmio: u^ jUu-e Eoalanzi': j 
minorali nocive. 

Udine, IH strinalo ISQI. | 
TI Dirottoro 

Trof. G. NalUiio 
Deposito presso il Signor 

liODOVlCO {̂ E Parruofihlore - Via OsnlelS'Il ' Udine 

La M'agnosia Polli è assolutamente insa­
pora ed altiviesima soUo piccolo volumo. 
Combatto 1.1 StilÌGitcx-xa, i DìfìturU Ga-
sirìcì, BrUGÌori allo stomaco^ le Infìant-
ma.iio}ii Intestinali. 

l^'lavoufl d a l/iw A o iUt UK*U ''S 

Diploma (li lioueinorouzu all' Esposî îone 
di Odino 

"Voni-lita 0 deposito occlusivo pi'csso la 
Kannada Sui Oìor^io di Ziiliini, Pia/.za 
Garibaldi, Udiiio. 

Premiata con medaglia d'oro all'K-
sposìzione campionaria di Roma. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Mie B 1 * 8 fla Cucire 
Teodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N, 10 

prezzi di fabbrica 



IL FRIULI I 

k matùm pep il "Frinii» si Fieevono eselosivamente presso rÀninistaione del fiioroaie in Udine, Via FrefeUuFa N. 6. 
Rubrìca siillo 

pei lettori 
Partenze 
da Vdim 
0. 4.40 
A. 8.20 
B. U.26 
0. 18,20 
i l . 17.30 
1). 20.23 

Arrivi 
a Venmiia 

8.57 
13.07 
14.10 
18.0B 
32.38 
28,06 

PariBiBs ftrrlvi 
(fa F«««M> a OTtno 

D . 
0 . 
0 . 
D . 
0 . 
M; 

4.45 
6.10 

10.45 
14.10 
18.87 
23.36 

7,43 
10,07 
15.26 
17.00 
33.26 
4.40 

da Udine itPontéba MPontMa à Udine 
0. 
D. 
0 . 
D. 
0. 

0,17 
7.B8 

10.36 
17.10 
17.35 

da Udine 
0. 5.30 
D. 8.00 
M. 15,42 
y. 17.26 
da Udine 
M. 6.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 10.05 
M. 21.23 

9.10 
8.85 

13,8», 
80.45 ' 
19.10 . 

a Trieste 
8.30 

10,28 
10,40 
20,28 

aCHeidah 
8,31 

10,89 
12.07 
10.37 
21,60 

7,i 
11.05 
17,00 
19.40 
20,06 

0. 4.50 
a. 9.28 
0 . 14.39 
0. 10.66 
D. 18.39 
da Triesie a Udine 
A, 8,85 11.10 
M. 9.00 12.56 
D. 10.45 20.00 
B . 21,26 1.32 

dà CXoìdaìe a Udine 
;M. 0.40 7.18 
M. 10.53 11.18 
M. 12.35 13.08 
M. 17.16 17.46 

. M; 22,00 22-28 
daOamrm aPorlogr. daPoriOgr. aOamrsa 
A. 9.25 10.05 0. 8.21 9,02 
0. 14.81 15.10 0 . 18.10 18.66 
0 . 18.87 19.20 0. 20.11 20.50 
daOasarsa aSpUimb. daSpilimb. aCasarm 
0. 9.15 
M. 14.36 
0 . 18.40 

Udine 
M. 7.24 
M.. 18.16 
M. 17,56 

C. 7.00' 
M. 10.26 
D. 18.26 
kUdine 

M. 7.24 
M. 13.18 
M.. 17,66 
'ÀVtesle 
D, 6.20 
E. 13.30 
» . 17.80 

10.00 0 . 8,15 
15.26 M. 13.16 
19.26 0 . 17.30 

8. Giorgio 
D. 8.12 
M. 14,16 
D. 18.67 .. 

S, Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
M, 20.80 

S, Gjorfffo 
» . 8.13 
0. 14.15 
D. 18,67 

S. CHorgio 
M. 9.6 
M. 14.50 
M. 20.80 

8.63 
14.00 
18.10 

Ymexia 
10,18 
18.20 
21.30 
Udine 

9.63 
15,60 
21.16 

IVùsste 
10.40 
19.48 
22.16 
Udine 

9.53 
15.50 
21.16 

Servizio delie corriere 
3?es OMdsle — fieoMito all'» Aquila 

Nera», via Manin. •.—rartenssa alle ore 
18.80, arrivo eia OiTÌdale alle 10 ant. 

Ber Iflioi» — Recapito idem. — Partonaa 
alle 16, arrivo da nimis alle 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

Vm Fosnmola, KostsgUMia, Outiona— 
Recapito allo «Stallo al Oovallìno» 
via Poscolla — PartenueaUo 8;S0 aut. e 
alle 16, arrivi da Hortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per BeiUolo — Recapito «Aliergo 
Roma», via Posoolla e stallo lAl Na­
poletano», ponte PoaooUe — Arrivo allo 
10, partenza alle IS di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

? « XrivlgiuraD, Pavia, PoImutoTa— 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
atte 9i30part?niia alle 15, di ogni giorno, 

iPw Fatroletto, Faèdls, AMlatls — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
.15 -, arrivo alle 9.30. 

P « CàSxoipo, SedegUauo — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
parteraa alle lO.SO di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PciE Taoi, BlTigstuto, UortogUamo, tTdiae 
— Recapito allo «Stallo Panltiiza » Sub. 
Graiizano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommerolo di Udina 

Corro medie dei iaìeri miUttei i iti cambi 
iti gientii 30 iietmirt {DOS 

Tramvia|a vapore 
da Udine ì^ aS. . 

H.A. S. TTDcmieh 
8.15 

11.20 
14.50 
1.7.85 

8.40 1 0 . ~ 
11,40 13.00 
16.16 16.85 
18.— 19.20 

daS. a Udine 
[Vaniele S.T. B.A. 

7.20 8.S5 9.00 
11.10 12.26 —.— 
18.55 16.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

iUJv>i.?"AflttJrJii 
laftUJUte diatcutiore dai t o p i , aoroi, 
t a l p e . — Ruoomandaai p«rehi non 
parlcoloto per gli •nimali domntioi come 
la pwta badem ad altri prepanti. Ven-
dea! a isoat S O al panca praaao l'Am-
miniatrariona del anatro giornale. 

La Polvere Bosea 
a b a s e d i e l i t n a 

pepiibianehipai denti 
isaza dìatragt^era lo smalto 

dello Stabilimento tarmaoentioo 0 . Ca-
arini di Bologna, rinfcw» » praaervp 
teati daile malattie ani ranno «oggetti 

Una Beatola e e n t * S O 

Si vende presso l'Amministrazioce del 
g i - n i l a IL FRIULI. 

RBHDrrA S •/, • . • 104 08 
» 4 '/, •/. • • • IO» 32 
n S Vi •(. • 102 63 
". J •/'. ' • . . . 74 50 

Azioni. 
BtBM d'Italia 1U7 ^ 
Ferrovie Meridionali , > 714 — 

> Hedlterranee . 462 — 
Obbligazioni 

Cerrov. Ddlne-Pontabba — — 
g Meridionali • ~ .̂ 
, MediterrauM * 'It • _ .— , Ilaliase S °., , • 

a t t i di Rosta (4 ' . ora) . -. .— , Ilaliase S °., , • 
a t t i di Rosta (4 ' . ora) . — .-

Cartelle, 
{Tosdlaria Sane* Itali» 4 Vt • .— — 

. » » 4 V , •/. — — 
, 0«aBa£,,Ull>no4°/o — — 
: Ut m., BÓm i'/" 

™" 

z , Idem 4 </,•/. — — 
Cambi (ohei)uei - a vista). 
Cranela (oro}. • , , B» 80 
Ijondr» {aterltoa) . 
QermanU ( o a n U ) • , 2S 12 Ijondr» {aterltoa) . 
QermanU ( o a n U ) • , tS3 04 
Autr ia (corona) • . 104 89 
Pletrabarge (rabtl), 
Bomasia (lei). ; S»6 

98 
88 
'5 Nnov» "york (doUati) • 5 |l& 

TurctUa (lira toroka) U 0 

Borsa di Milane 
Dicembre 80 

Raiid.It.KO|o 104.06 
Id. Sne mese 104 W 
id,lt. 4'/••/• 10*.2S 
Id. 8 Ira 010 103.80 
a 3'/v MW 
Banda Senerale 38.— 
ttd'lt 1120.-
Oonuserciale 785.50 
Credito «al. OSI.— 
Far. Merid. 6J6.— 
Medlterainee 481.— 
Franala 09.87 
Londra 25,13 
Oermsnia 123 — 
Svine» 
Nav. Soner. 

I Chiusura di Parigi 
Dicaubre SO 

8orWo4»/» —. 
I Argentina 1B'<0 
' 1806 

81,80 

99.72 
606,-

Fon. B. hai. 607.60 
8 '7 . -R^. Zuo. .. ..-

lauilfe Botai 1686.— 
Id. Cimtonl 648.— 
Ooalr. Yen. 133 60 
Obb, Uer, 353.60 
H. n. 30 ,0 863.60 
Oot. Venei, 294.— 
Aee. Terni 1816.— 

08 70 
78 20 

1734 
«47. 

Braai!. 5 Oro 
= » !*™ Soanovice 
Rio Tinto 
Cridit Lvonn. 1144 
Matcopolitalne 498 
Oliomson Hona, 668. 
Saragoaae 
Nord Bapagne 
ADdaiona 
Ohartered 
De Beerà 
Eaatrand 
Oolddelda 
Oednld 
Band Min» 
Boodapoort 
Tillage 
Cape Gopper 
Bobinaon 
Tbarela 
Tranavaal 

"CONSERVAZIONE 
<3|st 

CAPELLI 

S V I L U P P O 

BARBA 
ooll'iMO de l l ' aoquB 

ICHININA-MIGONE 
^ H O m x J M A T A , I N O I > O K . - A . o d a l I » B l T I t O X * I O 

DIehiapata da sa lmi Medio! DI VERA AZIONE TCRAPEUTICA 

RIGENERAZIONE da l BULBI P I L I F E R I . 
L ' A o q u a Ohinina-Wioona, propacata con sistema speolftìo e con m a - I 

terle di primissima qualità, possiedalo inigliad ifirtfi tarapeutiofie, it, t 
quali soltanto sono un posseato e tenace nganeratoro del sistema capii- 1 
laro Ks-"> è im liquido rinfrescante e limpido od interamon'a composto 
di Bea nnzo vogeiaVi non cambia il colote dui cnpolU e no mipedlsco la 
caduta pi-ftiiiaHira. Essa lia dato risultali tinmaiiintl e soridi^faconnssiml 
anche quandi) la caduta giumalìera del capelli era fortissima. S voi, o j 
madri dì lami,(lia. usato dell'Aonua Cttlnlna-mi[|onD pei vostri Agli du­

rante l'adolescenza, fatooo sempre continuare l'uso o loro as -
UfSHi. sicurei-ote una abbondante caplgliampa. . ,. ^ 
^um'- xut i colora che Usano i- capo) ] sani e robusti dovrebbero a 

pura usare l 'Acqua Chinina Mlaon» e cosi evitare 11 pericolo C 
della avontuaie caduta di es'*i o di ' vederli ìmhiancnlfe. Una 

P eola RpplicaEione rimuove la Eortoea a dà. ai capelli u à m*-
gnifico lustro. 

VAIV4 M I M CVU 

L ' A c q u a CI))nina-M)gon« tanto profumata che inodora, od al 
petrolio, non «1 «oodd a peso, ma solo iu Salo da h. 0>7B| 1.60 o S e 
i* bottiglie grandi par uso delle famiglie a L .a .SO, S e'B,BO I» 
iottigììa, da tutti i Fflimadstt, Profumieri e DrogiiorJ. 

i l l l lltdiiUal P» i lW (Otttll ISSiiisesit I » il lltll 11 II. OJBt t.BO Hit. 29> S» M (^t» IIBt. 80. 

Deposito ffenersU fis M I Q O N E a 0> — TU Torino» 1% -Milano» 

Vernice 
istantanea 

Senza bieogno d' o-
peraì e OOD tutta fa-
eilità si può lucidare 
il proprio mobiglio, 

Vendesi presso l'Am-
mìnistraz. del Friuli 
al prezzo di eent. 80 
ia Bottiglia, 

Brunitore 
istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARSEIUTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE ~ eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a oeat. 80 la 
bottiglia. 

LA VERA 

A. LONGEGA 
Queats importante preparazione, <enza egaere nna tintura, poiaiede la facoltà di ridonare 

mirabilmente ai capelli e alla barba il primitivo e naturale oolot" b l o i i d o , o a s t n o 
e nex>p, bellezia e vitalitî  come nei primi anni della gionnezia. r̂on macchia la pollo, né 
la Hasciieriai impediaoe la o a d u t a d e l ò a p e l l l i ne faveriace lo arilappo, pnliace il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a l^o t t lgs l la d e l l ' A n t l o a n l z l e I j o n g e s a baata per ottenere 
l'effetto deaidarato e garantito. 

L ' A n t l o a n S z l e I D o n s e g a i la piiì rapida delie preparazioni progressive finora 
oonosoìntai è proferibile a,lotte le altre perohè la pi* effleace e la piii oaonomioa. 

Chiedere il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'AmmioIstraisione del giornale </l firiuli » a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

Premiata Fattoria dì Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

m' GASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di 
sono quelli prodot 

vigneti di li 

Badare quindi alle nocijfe fmitazlonf d'altre 
provenienza. 

Marsala 
i dalle uve dei 

Profumato 
ìttante 
JTAFOGLI 

i 

E E C. 

o 

o 

È USCITO ^ L'Almanacc 
Disini 

pei* POI 

MIGO 
Questo almanac( i ohe viene pubbll-

. . . . , ^^^ tla Molti "ni ed al quale sono 
I dedicate tutte le migliori attenzioni é preferito lai veri oonosoitori 
' « ' • 1, Progi artistici di cui à dotato, per il pr ifumo durevole par 
I più «li un anno e ohe comunica agli oggetti m cui viene a ooD-

tatto per ie notizie utili ohe esso contiene il C i r o n o a - M l a o n a 
è il più gentile omaggio per Signore e Signortn i, per Collegiali, per 

I Oommeroiantì, Industriali, Professionisti e per ij J n o q u e altro ceto 
I di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 

per le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHROf OS - MIQOHE viene 
, conservato gelosamente avendo per oi6 iljpreg» di un ricordo du^ 

raturo, CHRONOS • MIQONE 19Ò4 . contieni fl^ ssiie ed artistiche 
incisioni le quali rappresentano-, U ORE della j ornata suddivise in 
sej quadri : Nolte, Aurora, Mattina, Meriggio, Tramonto, Sera. 
, „ . , , l , J i „ ° ^ ' i ° ^ ® ' ^ ^ ^ . ° * ? ' ? ' ' * f " 5 . ' ' O.BO l«>pia pi4 «et. 10 pori ; _ 
spodizione, - L. JS — la dozzina franche di porto. — Si aéceAinn in n.».m.-»„ /% 
^ncie toncoMli^-Si vendodalo,,! i Cartolar W o m i e r . c K j t o f f p r S ™ M 

- r- — Depoiìto generale • da M l G t O N E e O . - V i a T o r i n o , 1 » , 

Prof, Cav. ETOENIO PABO] I 
R. Ispettore Scolastico, comandato al Miniatero dell, FubWioa latrazioae 

Marchino e An,|ioìetl:a 
iflBRO di LETTURA 

di PREMIO 
ad uso. 

delle Scuole etomeutati 
maachili, femminili e miste 

urbane e rurali 
della Begione "Veneta, 
con riguardo speciale 

alla Oltti é Ptoviuoia 
di Tenezia. -

C l a s s e XM e l e m e n t a r e Bel volume in-lB, di pag. 34 I, con 00 illustrazioni, L, 1,25 
C l a s s e V e l e m e n t a r e Bel volume in-10, di pag, 30( , con 70'illusttazicini, L. 1.00 

Libro consigliato per soiiolo, letture domestiolte, Piblìpteche soolastioUe e per predio, 
dal Ministero della Pubblica Istruzione (Bollettino Ufaoialé 8 ottobre'1888, N. 30). > ' 

Questo libro venao premiato nel Concorso bandito dalla ^«lljega-fra gU.Insegnanti della 
Città e Provincia di Yeaezia», ' J ! • - " 

U m b e r t o , Sillabario e Primo libro di lettura per la Mosse o, seximie prima, delle 
Scuole maschili, femminili e miste, urbane e,rurali; B,i|6diz;. eoa illustrasioni,. Bel 
voi. di pag. 03: , Cent. « 5 . • • ] • . ' , . ' 

V m l i e r t » . Libro di let tura per la monda classe, delle scuole maBohìK, femminili e 
mis te , urbane e rural i ; 2.a ediz. con iUustraaiòni. Bel vlir. di pag, 138 i Oea t . .6 t®. 

U m b e r t o . Libro di lettura per I^ ferxa sterne eiemsmto. Bel voi," di pag. 184, 
con illustrazioni : L. I . • ' ! •-'•:• 

U m b e r t o . Libro di lettura per la jtwi-ta elaase elementare. Bel Voi. di gag. 232^ 
con illustrazioni : L. t ,3 l i i 1 

U m b e r t o . Libro di lettura per la quinta alasse elentontàre. Bel Voi. di pag. 280, 
con illustrazioni : L. 1,50. ' ì , ' 

I i ' a r i t m e t i c a di inio figlio Umberto, conforme ai nuovi .Prograp^mi,Jitinistérialij 
con B. Decreto 20 novenibSe 1894. , 'S- •;, '. . '• •' >-•-

Per la term alasse elementare. Bel voi. di pagi 90, eoa illustrazioni ! tìettti 4flf. 
Per la quarta Glasse elemeijtare. Bel voi. dì pag, 00, con illustrazione i Cent. 60i 
Per la quinta elasse elementare, Bejvol. di.pag. 90, con illustrazioni; Cent. 6t ì , 
BfMOve l o z i o n i T e o r i e o - P r a t l è b e d i A r i t i ^ e t i e a e d ' A I g e b r * E*»'; 

m e u t a r e (con molti esercizi), per ie Scuole Secondari^ di primo grado' (ieoniohej 
Ginnasiali e Oomplenientari). Bel volume di pag. 372 : L. a , 8 « i 

Bivolgere le richieste con cartolina-vaglia alla Ditta flliCOMO AGNELLI in MilatìOj 
Via Santa Margherita, 2, 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Udine l (H^-T Tip, M. Barduiao. 


